
UN MONDO DA SCARTARE. 

La giornata iniziò così, nuvolosa come sempre, la mascherina sulla faccia 

con la pelle grigia e screpolata … a scuola abbiamo studiato la leggenda di 

Venezia la città scomparsa. Siamo nel 3989 e ancora non abbiamo trovato 

il modo di togliere via l’inquinamento creato dalle macchine del 2010,la 

radioattiva  creata dai missili nucleari lanciati da Trump e Kim 2019 che 

hanno rovinato il nostro pianeta. Ormai è normale avere dolori al cuore e 

continui infarti, più di 1000 interventi dell’ambulanza al giorno. Quei due 

ignoranti sono morti e i loro discendenti investono soldi in nuove 

tecnologie per i soccorsi, creando un grande business. Sapete a volte 

vorrei tornare indietro e vedere Venezia la città costruita sulle isole, 

creata in fretta perché gli abitanti dovevano salvarsi. Dopo lo 

scioglimento dei ghiacciai delle montagne, del 2370, Venezia e altre città 

sparirono per sempre e non sono stai trovati  reperti perché  l’acqua fu 

così forte che distrusse tutto riducendo ogni palazzo, monumento, strada 

in sabbia e pietre che finirono nell’adriatico. Ho visto delle foto risalenti al 

2040 quando l’Adriatico aveva ancora quel colore blu profondo che 

variava in sfumature di azzurro e la sabbia ocra intenso. Ora le masse 

d’acqua colorano di nero e rosso variando nel grigio con detriti di 

petrolio.  Domani andremmo con la scuola all’università di Oxford… 

pensate hanno brevettato una macchina per velocizzare il tempo. Non so 

esattamente come funziona, so cosa vogliono ottenere da essa: 

immaginate quello che avviene in milioni di anni eseguito in un secondo. 

Con questa apparecchiatura sperano di vedere se nel futuro il pianeta si 

potrebbe purificare. Chissà se questo esperimento giungerà a buon fine, 

le speranze per il nostro pianeta  sono quasi zero. Sono davvero 

spaventata, i miei genitori parlano della fine del mondo che dovrebbe 

avvenire nel 4000 cioè farà 10 anni, io ho 8 anni e ho tutta la vita davanti, 

vorrei crescere, sposarmi, avere una famiglia e anche dei nipoti ma 

soprattutto non vedere la fine del mondo!  



Andai a  dormire sperando che tutto questo potesse essere una scemenza 

della tv, e chissà, risvegliarmi in un mondo diverso magari giusto, magari 

onesto, magari…è solo un utopia, un sogno impossibile . Il giorno è 

arrivato sveglia presto ma niente fuori è cambiato. Ho sperato e pregato 

in una buona notizia… Andiamo al università di OXFORT con tre 

mandientrey, il peggior mezzo di trasporto della storia, scomodo e veloce 

quando si ferma fai un volo che è un miracolo se non ti spacchi il capo, o 

fai un figuraccia candendo su un persona e tutta la classe che ride(ve lo 

dico per esperienza non è il massimo). 

A Oxfort ci fanno vedere la macchina la chiamano N.VELOXItempi89, ok 

non me lo ricordo più… Con questa macchina pensano di togliere lo strato 

crosta e ricostruirla.  Il capitano ci spiega: 

E’ tutto molto strano anche per noi.  Questa macchina ci premetterà di 

rifare la crosta terrestre. Come voi sapete, prima la terre era una palla di 

fuoco che piano piano si è solidificata, i gas hanno creato le nuvole che 

poi a sua volta con l’abbassamento della temperatura  è iniziato a 

piovere creandosi la Pantalassa e poi la Pangea, fino a formare i nostri 

continenti. Il problema è che quando la macchina viene attivata, anche 

se per un solo minuto, tutto verrebbe distrutto. Dovremmo andare nello 

spazio e quindi creare   1000000000000 razzi, il tempo per costruirli è 

poco. Non saremmo dovuti arrivare a questo punto, se il mondo sta 

morendo è per colpa nostra. Dovevamo proteggerlo e non distruggerlo, 

è la nostra casa, è troppo facile  dire non è solo colpa mia! 

Torno a casa, sono spaventata, terrorizzata, scioccata, angosciata e 

turbata. Mamma e papà non ci credevano, le mie sorelle mi prendevano 

in giro. Arrabbiata, mi sono chiusa in camera sfogandomi con la penna 

scrivendo la mia angoscia, le ragioni e tutto ciò che non avevo ancora 

potuto dire. 

 



Sono passati 10 anni, sono all’ultimo anno di liceo pronta per la maturità. 

Mi sono iscritta in un liceo astronautico, ho studiato astrologia, geografia, 

tecnologie spaziali e ho già preso il brevetto per pilotare l’aereo.  

 Un giorno ricevo una lettera insolita, una a-emeil dove mi chiamano per 

una missione: “ricercamondo3999”. vengono chiamati tutti i miei 

compagni e partiamo il giorno stesso. Sono pronta a tutto, lo ammetto un 

po’ di paura ce l’ho ma il motivo è chiaro, anzi chiarissimo dobbiamo 

aiutare nella missione per salvare il mondo. Questo vuol dire che 

dovremo pilotare aerei o cose così…scusa lettore; non hai capito? Eppure 

è chiaro! Andiamo avanti con la storia…allora io sono spaventata ma non 

mi faccio condizionare dalla paura e salgo sul treamono. Dormiamo alla 

base al polo nord per la partenza dei missili e della macchina. Vi rendente 

conto che nel polo nord non c’è più neanche un blocco di ghiaccio.. come 

si chiamano?  “isberg” o una roba del genere . Ci aspettavano da 2 anni, a 

scuola siamo stati scelti e addestrati. L’addestramento è stato  duro e 

faticoso, ore di allenamento su montagne di sabbia e rocce,  prove per  

scappare nel caso scappiasse la bomba all’improvviso, quella macchina 

del “cavolo” è l’unica nostra salvezza. Alcuni giorni che me ne volevo 

andare,in quei momenti guardavo il cielo e riprendevo là dove mi ero 

fermata. Arrivò il giorno Gioglorioso  io ero il vice capitano e dovevo 

mettere la macchina mi ordinarono di stare attenta perché se sbagliavo 

qualcosa sarei morta e avrei fatto fallire la missione ero pronta a tutto,in 

15 minuti avrei dovuto mettere la bomba e salire sul mio razzo “jejunium 

propulsionem eruca” cioè razzo a propulsione veloce,avevo una paura 

gigantesca,anzi mostruosa, tutti i cittadini furono caricati sui razzi un 

razzo per le donne in cinta con i bambini piccoli(al di sotto dei 14anni) con 

attrezzature mediche e seggiolini,cibo e altro,nei razzi maschili e 

adolescenziali è stata posizionata una televisioneciteche e 

videocitechigiochi .  Erano tutti partiti ma qualcosa fallì,la lava iniziò a 

uscire i gas tossici a penetrare nella mia pelle la crosta terrestre si era 

tolta era una immensa palla di fuoco e d’io c’ero perfettamente sopra 



attivai la tutta anti-umlilo, istallai la macchina e salì veloce ci fu una 

esplosione dovuta a un gas nobile sugger che fu scoperto recentemente 

con la potenza di questo gas mi provai   nel vuoto fra un minuto sarei 

dovuta tornare.Tornando mi trovai faccia a faccia con un triceratropo, mi 

venne un infarto grande come la navicella  ,la terra aveva perso dei 

materiali e assunto delle nuove modifiche, i materiali fossili come il 

petrolio e carbone non erano riusciti a riformarsi le foreste più forestose 

che mai,i deserti inesistenti, animali estinti lì che mi guardarono come un 

estraterrestre …compresi i dinosauri,nel 4000 ribattezzammo la terra 

come BAPHILEUTOPIA  la terra dei viventi. Avete mai visto Dinotopia beh 

allora guardatelo perché è così che noi ora viviamo. Ora chiudo la 

letteramus saluti dal capitano Luxxa e dalla città BAPHILEUTOPIA.   


